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321Notizie generali

L’ARCHIVIO FOTOGR AFICO DIGITALE DEL SETTORE ARCHEOLOGIA

Stefano Anastasio, Ursula Wierer

Con la costituzione delle soprintendenze 
archeologia, belle arti e paesaggio nel 2016 
e la conseguente fine delle soprintendenze 
archeologiche di competenza regionale, gli 
istituti si sono trovati a dover affrontare la 
questione dell’accessibilità degli archivi e 
della consultazione della documentazione 
archeologica. È stato questo il caso anche 
dell’archivio fotografico della ex Soprinten-
denza archeologia della Toscana che, es-
sendo collocato presso il Museo archeolo-
gico nazionale di Firenze, è passato al Polo 
museale (ora Direzione regionale musei). 
Nel 2018, a seguito del trasferimento dei 
funzionari archeologi da Palazzo della Cro-
cetta, ormai sede del museo, a Palazzo Pitti, 
sede della nuova Soprintendenza, è stata 
fatta richiesta al Polo museale della Tosca-
na di acquisire copia delle immagini digitali 
e digitalizzate raffiguranti beni archeologici 
di competenza del nostro ufficio.
Dopo il lavoro di selezione e duplicazione, la 
Soprintendenza si è trovata in possesso di 
ulteriori 15.300 immagini che si aggiunge-
vano all’ingente lotto di riprese fotografiche, 

sia digitali che analogiche, video, radiografie 
e disegni dell’ex Centro di restauro archeolo-
gico, attualmente in via di riordino e catalo-
gazione (Pallecchi, Anastasio, 2020). Al fine 
di rendere il materiale fruibile è stato deciso 
di costituire un archivio fotografico digitale 
del settore archeologia (fig. 1). Come prin-
cipali destinatari dell’archivio, interessati 
alla consultazione (e in genere anche all’ot-
tenimento di duplicati) per attività di tutela, 
ricerca scientifica e valorizzazione sono stati 
individuati:
– il personale interno, in primo luogo i funzio-
nari archeologi;
– gli utenti esterni, rappresentati principal
mente da studiosi, studenti, enti territoriali e 
case editrici.
Le caratteristiche del materiale digitale, le ri-
sorse umane e finanziarie disponibili e la ne-
cessità di un’agevole gestione hanno portato 
alle seguenti scelte:
– costituzione di un unico archivio di imma-
gini digitali del settore archeologia, con un 
unico sistema di inventariazione, per singola 
immagine;

– possibilità di distinguere tra diversi fondi 
di immagini che possono essere chiusi (per 
esempio il fondo dell’ex Centro di restauro) 
o aperti (per esempio il fondo della tutela ar-
cheologica). La distinzione tra fondi avviene 
soltanto mediante apposita voce nella banca 
dati;
– costituzione di una banca dati che sia im-
plementabile, consultabile ed esportabile;
– strutturazione del database in modo da 
avere una scheda descrittiva per ciascuna 
foto o video presente nell’archivio digitale, 
utilizzabile indipendentemente dal soggetto, 
sia esso un sito, una struttura, un reperto mo-
bile o una radiografia di quest’ultimo;
– possibilità di ricerca per ogni campo della 
scheda; quest’ultima è corredata di immagine 
in miniatura a bassa risoluzione per facilitare 
la ricerca;
– prevedere la futura possibilità di pubblicare 
una selezione del materiale on-line.
Nella progettazione della banca dati è stato 
deciso di riutilizzare il programma FileMaker-
Pro già in uso nell’archivio fotografico della ex 
Soprintendenza archeologia. La struttura della 

Figura 1 – Screenshot della maschera di ricerca del database dell’archivio fotografico digitale della Soprintendenza (settore archeologia).


